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Il piano nazionale di riforma presentato dal governo

ROBERTO GIOVANNINI
ROMA

«È
il momento del 
coraggio. Quan-
do la Commis-
sione scrive che 

il Green New Deal è la strategia 
di crescita dell’Unione, non sta 
facendo un discorso ambientali-
sta. Sta dicendo che da qui arri-
veranno opportunità di crescita 
economica e occupazionale. E 
per l’Italia sarebbe una grande 
occasione. Ma la politica faccia 
presto: le imprese stanno deci-
dendo come ripartire, e questo 
è il momento di dire dove va il 
Paese». Parla Enrico Giovanni-
ni,  economista  e  portavoce  
dell’Alleanza per lo Sviluppo So-
stenibile, oltre che membro del-
la Commissione Colao.
Cosa ci chiede l’Europa?
«È un anno che la Commissio-
ne von der Leyen ha indicato
con chiarezza la strada della
trasformazione:digitalizzazio-
ne, transizione ecologica e
Green New Deal, lotta alle di-
suguaglianze. E poi natural-
mente sanità e riforma delle
amministrazionipubbliche».
Come andrebbero usati i fon-
di del Next Generation Eu?
«Partiamo dalla digitalizzazio-
ne. L’Italia è in basso nelle clas-
sifiche europee per gli investi-
menti pubblici per la banda ul-
tralarga, ma anche nei modelli
di business basati sulla Rete,
nell’uso dell’intelligenza artifi-
ciale, nell’Internet delle cose.
Servono investimenti nelle re-
ti, ma anche un processo senza
precedenti di formazione del
capitale umano (anche mana-
geriale).Nelpubblicocomenel
settoreprivato».
E per le infrastrutture?
«Nel Rapporto Colao abbiamo
dettocheleinfrastrutturestrate-
giche devono avere procedure
accelerate di realizzazione, ma
chesonotaliquelleutiliarealiz-
zareilGreenNewDeal.Prendia-
mo il Ponte di Genova: lo si è ri-
costruito, ma non so se si è pen-
satodifarcipassareanchetreni.
Servono obiettivi chiari sulla
transizione ecologica, ma sia-
mo molto indietro, a comincia-
re dal Piano Nazionale Integra-
to Energia e Clima, che dovreb-
bedisegnarelastrategiaenerge-
tica e climatica dell’Italia al
2030 e poi al 2050, ma non ri-
spettagliobiettivididecarboniz-
zazione dell’Europa al 2050. È
unproblemaserio,perchéperla
CommissioneEuropeailPniecè
unodeiperniperorientaregliin-
vestimenti. Probabile che Bru-
xelles chieda all’Italia di modifi-
carlo, e di finanziare solo infra-
strutture coerenti con un piano
rivistoecorretto».
E quindi rifiuti, acqua…
«La transizione energetica non
significasolocolonninediricari-
ca.Vuoldirechiuderelecentrali
a carbone, forse un investimen-
to sull’idrogeno, insomma una
visione strategica che cambi in
profondità il nostro sistema. E

l’attuale piano del governo non
è in linea con questi obiettivi. E
poipiattaformeditrasformazio-
ne per l’economia circolare, per
generarematerieprimedairifiu-
ti; mobilità sostenibile, per spo-
stare le merci dalla strada alla
ferrovia; abbattimento drastico
del traffico veicolare classico
nelle città; una scelta di fondo
sulruolodelgas esullerinnova-
bilidaquia30anni.Pianiurgen-
tiechiari,necessarisevogliamo
usare i finanziamenti europei.
Unasfidaperilpubblico,maan-
cheperiprivati:seinItaliasipro-
durràsoltantounmodellodiau-
to elettrica, com’è ora, verremo
penalizzati».
E il terzo punto, la lotta alle di-
suguaglianze?
«Disuguaglianze Nord/sud,
ma anche di genere e tra gene-
razioni. La pandemia, sul fron-
tedellavoro,stacolpendoparti-
colarmente i giovani e le don-
ne. Per creare una nuova gene-
razionediimprenditorinonser-
vono incentivi per far sopravvi-
vere microimprese traballanti,
ma sostegni a nuove iniziative
imprenditoriali basate sulla lo-
gicadelGreenNewDeal».
E i fondi nazionali, non posso-
no essere riorientati?
«Vanno deltuttoripensati.Per-
ché lo Stato deve sborsare ogni
anno 19 miliardi per sussidi
dannosi per l’ambiente? Elimi-
nandoli subito, potremmo
ogni anno alleggerire di 10 mi-
liardi il costo del lavoro per le
imprese,dare5miliardidiaiuti
alle imprese per andare verso
l’economia circolare, spendere
4miliardiperunPianostraordi-
narioperl’occupazionefemmi-
nile e giovanile. La società ita-
liana oggi sarebbe molto più
prontaasupportarequestascel-
ta rispetto a 7 mesi fa. La sensi-
bilitàsu questi temi è cresciuta,
lodiconotutti isondaggi.Enon
riguardasoloigiovani». —
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SUL PONTE
NO AL PIEDE

PESANTE

Il piano che dovrebbe 
disegnare la strategia 
energetica e climatica 
dell’Italia non rispetta 
gli obiettivi europei

ENRICO GIOVANNINI
ECONOMISTA,
EX MINISTRO DEL LAVORO

IL GRAFFIO
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Da stamattina decine 
di  mezzi  pesanti  

danzeranno  sul  nuovo  
Ponte di Genova. Cari-
chi  di  inerti,  i  camion 
percorreranno in lungo 
e in largo il viadotto sul 
Polcevera,  ricostruito  
dopo la tragedia del 14 
agosto di due anni fa. Il 
minuetto  prevede  una  
settimana di performan-
ce con transiti in “forma-
zione serrata”, a “mar-
cia lenta”, in “frenatura 
contemporanea” e così 
via.  Passi  marziali  più  
che di danza. Questi te-
st, con sollecitazioni fi-
no a 25mila tonnellate, 
serviranno per collauda-
re il nuovo Ponte e con-
sentirne l’apertura. Nel-
le curve sarà impossibi-
le correre, soprattutto a 
Ponente dove c’è la con-
nessione con la galleria 
esistente.  Imposta una 
diminuzione della velo-
cità fino a 20 chilometri 
orari rispetto al passato. 
Un tracciato da interpre-
tare sulle punte. Chi ha 
il piede pesante si asten-
ga. Per il bene di tutti. —

ENRICO GIOVANNINI L’economista: opportunità di crescita e occupazione, ma la politica deve fare in fretta perché le imprese stanno ripartendo

“Digitale, economia verde, infrastrutture
Per l’Italia è il momento del coraggio”

ANGELO DI MARINO

LA SFIDA SULL’EUROPA

Chiudere le centrali
a carbone e investire
sulle rinnovabili,
il gas e la mobilità 
sostenibile

Cruciale combattere
le disuguaglianze
fra Nord e Sud,
di genere 
e tra le generazioni

L’INTERVISTA

Per aiutare le famiglie si pen-
sa anche all'introduzione di 
un bonus per Internet e ac-
quisto di Pc da 500 euro
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ALESSANDRO PARIS/IMAGOECONOMICA

L’inclusione sociale, oltre 
agli incentivi, sarà garanti-
ta dall’ampliamento della 
fibra ottica negli istituti
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Il piano del Tesoro guarda 
anche alla promozione de-
gli investimenti privati 
nell'economia reale 
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Tra le proposte, incentivi 
per chi riporta la produzio-
ne in Italia dopo anni di de-
localizzazioni
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Riforma "complessiva" del 
fisco, anche tagliando i sus-
sidi dannosi per l'ambien-
te, e nessun condono

Investimenti in ricerca, tra-
sporti, banda larga e per 
una scuola «smart» assie-
me al supporto della sanità
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Sostegno a settori chiave 
dall'auto alla siderurgia, 
compresa la transizione 
green dell'Ilva di Taranto 
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Piano decennale di rientro 
dall'altissimo debito, schiz-
zato oltre il 155% con il tra-
collo del Pil
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